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Venerdì 7 gennaio 2000 20 LO SPORT l’Unità

RISULTATI CLASSIFICA SEGUE DALLA PRIMA

Anche questa storia che i nostri
guadagni autorizzano certe cose
mi sembra una forzatura».

Nessuno ha raccolto il mes-
saggio, avanti tutta , the show
must go on, lo spettacolo deve
continuare, segnaliamo agli ap-
passionati di calcio su ghiaccio
Milan-Roma alle 20.30 di dome-
nica 9 gennaio, poi c’è il filotto
di Coppa Italia, cioè il derby mi-
lanese del 12 gennaio (si parte
alle 20.45), Juventus-Lazio il 13
(ore 20.45), Venezia-Fiorentina
il 18 (ore 20.45).

Qualcuno dirà si salvi chi
può, altri diranno (Signori stes-
so ne ha parlato) che in fin dei

conti sono gli stessi giocatori,
con i loro grassi guadagni, ad
autorizzare il calcio, e quindi la
televisione, vera grande padro-
na del sistema, a organizzare pa-
linsesti idioti e anche pericolosi.

Anche negli anni eroici capi-
tava di giocare con neve, piog-
gia e gelo: la differenza è che al-
lora i guai «capitavano» mentre
oggi il calcio sembrava avere un
gusto folle nel «cercarseli». Un
piccolo suggerimento: perché
non bloccare le notturne, alme-
no in campionato, nei mesi più
freddi, utilizzando invece le ul-
time sei giornate del torneo, che
ipocritamente vengono disputa-
te tutte allo stesso orario per
non «turbare» la regolarità del
campionato?

Domenica, per la cronaca, si
giocherà anche alle 13, in car-
tellone Parma-Juventus, spa-
ghetti a colazione, il titolo di
presentazione è già pronto, in-

tanto Malesani (Parma) ha fatto
le prove generali nei giorni scor-
si, tutti a tavola alle 10 e poi in
campo alle 13. Ancelotti, che
quando vuole sa essere spirito-
so, ha detto «e noi ci allenere-
mo mangiando il cotechino».

Tutto ciò fa tornare in mente
le antiche battaglie di Diego Ar-
mando Maradona contro i boss
del calcio mondiale, all’epoca
(mondiali messicani del 1986 e
americani del 1994) andava in-
vece di moda il calcio girarrosto,
in campo con 40 gradi e passa.
Ad un certo punto nacque persi-
no il sindacato mondiale dei
calciatori, ma della sua attività
non c’è finora traccia. Di Mara-
dona parla Camon nell’articolo
qui accanto e per questo non
andiamo oltre, ma sia consenti-
to dire che di certe sue «campa-
gne», oltre che delle sue giocate,
c’è nostalgia.

STEFANO BOLDRINI

ALZANO-EMPOLI 2-1
BRESCIA-NAPOLI 3-1
CESENA-VICENZA 1-1
CHIEVO-COSENZA 1-1
FERMANA-ATALANTA 1-0
GENOA-TREVISO 2-0
MONZA-TERNANA 2-2
PISTOIESE-PESCARA 0-0
SALERNITANA-RAVENNA 3-0
SAVOIA-SAMPDORIA 1-0

Punti Partite Reti
SQUADRE In casa Fuori Giocate Vinte Pareg. Perse Fatte Subite

BRESCIA 32 18 14 17 8 8 1 26 12
VICENZA 30 19 11 17 9 3 5 32 19
ATALANTA 30 21 9 17 9 3 5 22 15
NAPOLI 26 17 9 16 7 5 4 23 18
SAMPDORIA 25 16 9 17 6 7 4 17 14
ALZANO 25 19 6 17 7 4 6 18 22
TERNANA 23 15 9 18 5 9 4 18 21
RAVENNA 23 15 8 17 5 8 4 18 17
CHIEVO 23 16 7 17 6 5 6 21 21
TREVISO 22 19 3 17 6 4 7 23 20
GENOA 22 18 4 17 6 4 7 19 16
SALERNITANA 22 16 6 17 5 7 5 24 24
MONZA 22 15 7 17 4 10 3 18 18
CESENA 22 15 6 16 4 9 3 21 17
COSENZA 21 15 6 17 4 9 4 15 14
PESCARA 18 9 9 17 3 9 5 22 24
EMPOLI 17 15 2 17 4 5 8 10 23
PISTOIESE* 15 17 3 18 5 5 8 13 21
SAVOIA 15 13 2 17 3 6 8 13 23
FERMANA 10 9 1 17 2 4 11 13 27

CALCIO
SU GHIACCIO...

PROSSIMO TURNO
(9/01/2000)

ATALANTA-SAVOIA
COSENZA-CESENA
EMPOLI-BRESCIA (10/1-20.45)
NAPOLI-PISTOIESE
PESCARA-ALZANO
RAVENNA-GENOA
SAMPDORIA-FERMANA
TERNANA-SALERNITANA
TREVISO-CHIEVO
VICENZA-MONZA

* 4 punti di penalizzazione

Montella un,due,tre
E la Roma ritrova
il passo-scudetto
Esplosivo tris, saltano i piani di Fascetti
Bari grintoso anche quando era in dieci
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Doppietta di Kallon
e Colomba sorride
Toro in crisi, quinto ko consecutivo
GIOVANNI LI CALZI

REGGIO CALABRIA Aveva avuto
tanto la Reggina dal 1999, in as-
soluto la promozione nella
massima serie del calcio italia-
no, proseguendo poi con lo
splendido avvio in campiona-
to; per assaporare la gioia della
vittoria (l’ultima risaliva al 26
settembre scorso 1 a 0 sul Pia-
cenza); doveva, invece, arrivare
il nuovo anno che, evidente-
mente,hastrettounpattodifer-
roconlaBefana,portandoinca-
sa amaranto tre punti preziosi e
meritati, ottenuti contro unTo-
rino che porta a cinque sconfit-
te consecutive il suo non invi-
diabile record. Brividi ce ne so-
no stati parecchi prima eduran-
te la partita. La tifoseria reggina
ha inneggiato per lungo tempo
al Toro in segno di gratitudine
per il magico pomeriggio del
tredici giugno scorso quando al
«Delle Alpi» si concretizzò il so-
gnopromozione. Corie abbrac-
ci fra leduetifoseriehannofatto
da corniceadunagiornatadi fe-
sta, minata soltanto dall’assur-
do atteggiamento del direttore
di gara, abile nel far crescere il
nervosismo, nel distribuire car-
tellini inutili: due espulsioni e
diverse ammonizioni. Ha fi-
schiato molte volte a favore del
Torino, ma alla fine è stato criti-
cato da entrambe le squadre. La
partita è stata dominata dalla
Reggina,bravaadimporre ilsuo
gioco nonostante l’assenza de-
gli squalificati Baronio e Brevi
abbia costretto Pirlo ad un lavo-
ro oscuro e poco efficiente. A ri-
solverla ci ha pensato il solito
Kallon:ungoldopoottominuti
ribadendo in rete un forte tiro
respinto dalla traversa interna
eduncalciodirigoreconquista-
to e trasformato un minuto pri-
ma del novantesimo (con que-
sta doppietta va a quota otto in

classifica marcatori), a costruire
le fondamenta della vittoria il
croato Pralija, giudicato miglio-
re in campo, assieme al portiere
Belardi, riconfermato dopo l’e-
sordio di San Siro, che ha impe-
dito a Ferrante di realizzare un
gol davanti la porta nella conci-
tata fase finale. Giornata storta
perigranatatorinesi,cheaveva-
no trovato gloria nel secondo
tempo con il gol del pareggio
realizzato dal diciottenne Ema-
nueleCalaiò,autore diunaclas-
sica deviazione sottorete su cal-
cio d’angolo, da premiare so-
prattutto per la freddezza. La
squadra di Mondonico non ha
saputosfruttare ilmomentaneo
sbandamentodellaReggina,ce-
dendo definitivamente, senza
creare eccessivi pericoli a Belar-
di.ConquestorisultatoReggina
e Torino si scambiano le posi-
zioni nella zona bassa dellaclas-
sifica, gli amaranto superano i
granataraggiungendoilVerona
(prossimo avversario domenica
pomeriggio al «Bentegodi»),
mentre il Torino dovrà cambia-
re ancora qualcosa per non
sprofondaredefinitivamente.

REGGINA 2
TORINO 1

REGGINA: Belardi 7, Giacchetta 5,5, Cirillo
6, Stovini 6, Foglio 6,5, Bernini 6,5 (38’ st
Martino s.v.), Pralija 7, Morabito 6,5, Pirlo
5,5 (18’ st Reggi 5), Kallon 7, Possanzini 5,-
5 (18’ st Cozza 6). (1 Orlandoni, 4 Mer-
cier, 9 Iannuzzi, 17 Vicari).
TORINO: Bucci 6,5, M.Bonomi 7, Grando-
ni 6, Maltagliati 6,5, Tricarico 5, Pecchia 6
(4’ st Calaiò 7, 29’ st Galante s.v.), Brambil-
la 6, Scarchilli 6, Mendez 6 (40’ st Crippa
s.v.), Ferrante 6,5, Lentini 6. (22 Nista, 26
Cudini, 30 Minotti, 31 Panarelli).
ARBITRO: Bertini di Arezzo 5,5
RETI: nel pt 8’ Kallon; nel st 11’ Calaiò, 44’
Kallon (rigore).
NOTEAngoli: 8 a 3 per il Torino. Recupero:
2’e 4’. Espulsi: nel st al 28’ Tricarico e al 29’
Giacchetta. Ammoniti: Brambilla, Mendez
Kallon e Reggi.

STEFANO BOLDRINI

ROMA Montella batte tre colpi e
affonda ilBari,mail grandeburat-
tinaio di questa vittoria che rilan-
cia la Roma dopo due sconfitte
consecutive e riduce di due punti
lo svantaggio sul primo posto, ora
nelle mani della Juventus, è stato
un calciatore brasiliano che viag-
giaverso i35anni,è lostranierodi
più lunga milizia della Roma e il
popolo lo chiama affettuosamen-
te Pluto, in realtà all’anagrafe è
iscritto come Nascimento dos
Santos, in arte Aldair, e artista del
calcio lo è sul serio. Difensore e
centromediano metodista: dai
suoi piedi sono partiti suggeri-
menti al bacio e con le sue leve ha
fermato velocisti dell’ultima ora
(il nigeriano Enyinnaya), ha duel-
latoconiltalentonascentedelcal-
cio italiano(Cassano),hastrappa-
toaipiedidiGiorgetti,aseiminuti
dalla fine, il pallone del possibile
secondogolbarese.

È finita invece 3-1 ed è risultato
buono e giusto, anche se il rigore
che ha fruttato il terzo gol, quello
che ha chiuso i conti, è probabil-
mente un abbaglio dell’arbitro
Rosetti. Neqrouz ha solo sfiorato
conlamanoilpallone,ildifensore
marocchino èstato ancheespulso
e il Bari, rimasto in dieci, non ha
più avuto birra in corpo per ri-
montare. Peccato, perché a quel
punto l’ultima mezzora è stata ac-

cademia, eppure il Bari aveva vo-
glia di giocarsela. Fascetti, comeal
solito, aveva avuto le intuizioni
giuste. E poi il calcio libero di Cas-
sano, talento vero. «Uno come lui
deveesprimersicomevuole,spero
chenonincontriqualcunochegli
ordini di pressare o rientrare», ha
sentenziatoFascetti.

La partita non è stata malvagia,
seppur orfana di calciatori di clas-
se come Totti e Osmanowski. La
Roma è passata dopo appena tre
minuti. Sul tiro di Alenitchev re-
spinto da Mancini, Montella si è
catapultato con lo spirito del bu-
caniere,masessantasecondidopo
ilBarihaagguantato ilpareggiosu
zuccata di Cassano. La Roma ha
preso coraggio e dopo un quarto
d’ora di studio è diventata padro-
na della partita. L’azione di sfon-
damentodiRinaldial25’eiltirodi
Cafu al 28’ respinto da Mancini
hanno fatto da apripista al rad-
doppio di Montella, scoccato al
29’: girata di fino e 2-1. Aldair, al
32’,ha lanciatoallasuamaniera la
coppia Montella-Candela, ma un
fallo di mano del centravanti ha
annichilito la giocata del brasilia-
no. Al36’un bruttogesto,ungan-
cio di Andersson che ha spedito al
tappeto Zanetti, e poi dicono che
gli svedesi sono un modello di
sportività. Al 43’, un assist geniale
diCassanoperEniynnayahafatto
venire i brividi alla Roma, ma An-
tonioli, in uscita, ha salvato lapel-
le. Nella ripresa,precedutodal sal-

vataggiosulla lineadiCafu(tirodi
Eniynnaya), è stato decisivo il ri-
gore di Montella al 13’. A quel
punto, in tanti hanno cercato la
gloria personale. Aldair hacolpito
il palo al 16’ (zuccata su calcio
d’angolo), il barese Ferrari ha pa-
reggiato il conto dei pali con
un’altra (38’), l’unico a prenderla
sul serio fino all’ultimo secondo è
stato Capello, che non ha ancora
digerito ipunti regalatialCagliari.
Le ammonizioni di Rinaldi eZafo,
diffidati, costringeranno Capello
a fare le acrobazie per allestire una
difesa competitiva a Milano: è il
pedaggio salato della prima vitto-
riaromanistadel2000.

ROMA 3
BARI 1

ROMA: Antonioli 7, Rinaldi 7, Aldair 7.5,
Zago 6, Cafu 6, Tommasi 6.5, Zanetti 6.5,
Candela 6, Alenitchev 5.5 (32’ st Di France-
sco, sv), Montella 8 (40’ st Bartelt, sv), Del-
vecchio 6. (12 Lupatelli, 20 Mangone, 19
Gurenko, 13 Blasi, 16 Tomic).

BARI: Mancini 5, De Rosa 6, Garzya 5, In-
nocenti 5, Neqrouz 4.5, Marcolini 6, Mar-
kic 5 (1’ st Giorgietti 5), Andersson 5, Del
Grosso 5 (1’ st Perrotta 5), Ennyinaya 6.5
(17’ st Ferrari), Cassano 6.5. (30 Gregori,
15 Bellavista, 14 Olivares, 23 De Gregorio).

ARBITRO: Rosetti di Torino 5

RETI: nel pt, 3’e 29’ Montella, 5’ Cassano;
nel st 13’ Montella su rigore.

NOTE: Espulso: Neqrouz. Ammoniti: Zago,
Rinaldi, Zanetti, Neqrouz e Marcolini.

Tripletta, ieri, per Vincenzo Montella Calzuola/ Ap

DOCUMENTARIO SHOCK ALLA TV TEDESCA

«Le magliette del Borussia
possono provocare sterilità»
■ Undocumentariodiunatvtedescahascopertochegrossepartitedimagliet-

teealtricapidiabbigliamentosportivodelBorussiaDortmundfirmatiNike
contengonoil«Tbt»,unasostanzachimicanocivaperlasalute.«IlTbtèeffet-
tivamenteunasostanzamoltotossica»,hadettoJuergenKunde,portavoce
dell’Istitutofederaleperladifesasanitariadeiconsumatori.KaufhofeKar-
stadt,duedellecatenepiùgrandidisupermercati inGermania,hannofatto
sapere,secondoquantoriportailgiornale«DieWelt»,diavergiàdispostoil
ritirodalcommerciodituttelemaglietteincriminate.Perglispecialisti, ilTbt-
chesitrasmetteall’organismoattraversoilcontattoconlapelle-potrebbe
svilupparenelledonneormonimaschili,mentreneimaschiprovocherebbe
anchelasterilità.Esperimenticompiutisuanimalidalaboratoriohannomo-
stratochetalesostanzatossicahaavutoconseguenzedannosesulfegatoesul
sistemanervoso.Dall’iniziodellastagionesonogiàstate400.000lemaglie
NikeacquistatedaifansdelBorussia,eancheierieranoregolarmenteinven-
ditanelnegozioufficialedellasquadra.NellaserieAtedescaaltresquadreuti-
lizzanomaglieNike:Kaiserslautern,Monaco1860eHerthaBerlino.
LaNikeharesonotodiavereavviatoricercheedharichiestoirisultatidell’in-
teraricercacondottadallatvtedesca.

Lecce-Fiorentina al cloroformio
Scintille nel dopopartita tra Batistuta e Trapattoni

Al Bologna basta Andersson
Il Cagliari si sveglia tardi, doppia traversa di O’Neill

LECCE Un pari non fa male a nessuno.
Che lascia spazio solo al battibecco del
dopo partita tra Batistuta e il suo allena-
tore, Trapattoni. Tra Lecce e Fiorentina
finisce 0a0dopounapartitabrutta,gio-
cata a ritmo blando, senza mai premere
sull’acceleratore. Una gara rimasta in-
chiodata dentro rigidi schemi tattici
senzaspuntinèdiBatistutaperlaFioren-
tina nè di Lucarelli per il Lecce, i due uo-
mini di punta.Poi, a finepatitabattutea
distanza tra Batigol e il Trap. Il capitano
viola non è riuscito a rendersi pericolo
edhacommentato:«Nonèunproblema
di mentalità, forse di caratteristiche. La
verità è che non abbiamo molto soste-
gno dal centrocampo. E non è solo que-
sto il problema. È una questione più ge-
nerale». Trapattoni ha risposto e non è
andato per il sottile: «Quando un attac-
cante riceve lapalla e laperde,ocade, al-
lora non è più un problema di sostegno
del centrocampo. Io credo di poter fare
una analisi più dettagliata di quella che
vièstatafatta».

Comunque, polemiche a parte, du-
rante la gara il solo brivido nell’arco dei

90’ lo ha provocato Sesa (Lecce) quando
con unapunizionemalignada20metri,
nel primotempo,hamandato ilpallone
a stamparsi sul palo. Un brivido, nella
monotonia di una gara nella quale i tiri
inporta eranoquasi tutti annunciati e le
conclusionivolantimandavanoilpallo-
ne alle stelle. Nella Fiorentina mancava-
no Rui Costa, Chiesa e Torricelli. I primi
duesonostatisostituitidaOkoneBalbo,
uno peggio dell’altro: Okon non si è vi-
stomai,Balboèstatoconfusionarioedi-
sordinato e Savino lo ha praticamente
annullato. Batistuta è stato magistral-
mente marcato da Juarez. Nè sul fronte
opposto le cose sono andate meglio. Lu-
carelli era reduce da infortunio e non ha
mai ricevuto una palla giocabile per cui
ci si è dovuti affidare alle volè, spesso
troppo personalistiche, di Sesa, senza
che mai vi fosse una azione corale. Così
ci sièdovutiaccontentarediduelli isola-
ti come quello a centrocampo tra Con-
ticchio e Amoroso, molto intenso sul
piano agonistico, e su una serie di con-
trasti che però non sono riusciti a viva-
cizzare il ritmo della gara. Povera la cro-
naca: 6’ Batistuta tenta il tiro a sorpresa

ma Chimenti para in tuffo; 23’il palo di
Sesa su punizione; 27’azione Traversa-
Conticchio e tiro al volo sulla traversa.
Ripresa: 14’ Firicano spara alto; al 26’e al
28’èdinuovoinscenaSesa.

BOLOGNA Il Bologna tira un sospiro di
sollievo: riesce a strappare la vittoria sul
Cagliari grazie al gol segnato da Ander-
sson nei primi quarantacinque minuti di
gioco, ma quanto ha dovuto faticare nel-
la ripresa per contenere il recupero degli
isolani (due traverse).

La gara è nervosa sin dall’avvio. Con
un Bologna padrone del campo, ma
molto impreciso. Ed è subito Ingesson a
mangiarsi il gol del vantaggio (al 5’ spara
alle stelle) dopo un assist perfetto di te-
sta di Andersson. Il Cagliari osserva, ma
non riesce ad uscire dal proprio centro-
campo. I rossoblù spingono, il Cagliari si
difende come può, Ventola riesce a tro-
vare la porta con paio di tiri però troppo
deboli, persi tra le braccia di Scarpi.

Al 15’ il Cagliari si fa vedere con una
punizione di O’Neill che si perde però
tra le gambe dei difensori rossoblù. Botta
e risposta ed il Bologna si rifà pericoloso
(17’) con Ventola che dopo un dribbling
sulla destra serve a Nervo in area una
palla perfetta che il tornante spreca ma-
lamente. Nella difesa cagliaritana si met-
te in luce Macellari che prima su Vento-

la, poi su Andersoon riesce a chiudere in
modo perfetto. Un difensore a tutto
campo che si rende pericoloso anche sul-
la fascia d’attacco. Il Cagliari comunque
è spento, non riesce ad inventare nulla
di buono, il Bologna chiude e riparte pe-
ricolosamente. E al 25’ la seconda azione
sprecata dal Bologna: Andersson (uno
dei migliori in campo) beffa in area un
difensore e butta fuori in diagonale la
palla dell’1 a 0. Si rifà l’attaccante due
minuti dopo: su punizione (fallo su Ze
Elias) spara un missile rasoterra che si in-
sacca. Il Bologna è meritatamente in
vantaggio. Ancora Andersson al 30’ sfio-
ra il raddoppio: la palla esce d’un soffio.
Tant’è che il Cagliari è costretto ad usare
le maniere forti con la punta rossoblù.

Nella ripresa il Cagliari parte in avanti
e O’Neill al 6’ serve la palla del pari a
Corradi ma la bomba del giocatore batte
sotto la traversa, rientra in campo e Fal-
cone in sforbiciata riesce a salvare la por-
ta del Bologna. Il Cagliari è più efficacie
rispetto al primo tempo, vuole strappare
l’1-1. Il Bologna invece sembra trasfor-
mato, impreciso, spaesato, la brutta co-

pia di quello visto nel primo tempo. Esce
Ventola, entra Signori per dare vivacità
in avanti e immediatamente (23’) sfiora
il 2-0 su punizione. Il Bologna si risve-
glia, O’Neil (44’) prende un’altra traver-
sa: finisce 1-0.

LECCE 0
FIORENTINA 0

LECCE: Chimenti 6, Juarez 7, Viali 6, Savino 6,
Balleri 6,5, Conticchio 5,5 (25’ st Bonomi), Lima
5,5 (39’ st Biliotti s.v.), Piangerelli 6, Traversa 6
(33’ st Colonnello s.v.), Sesa 6,5, Lucarelli 5,5.
(12 Lotti, 18 Marino, 22 Di Carlo, 27 Pivotto).

FIORENTINA: Toldo 6, Repka 6, Firicano 6,5,
Pierini 5,5, Di Livio 6 (36’ st Rossitto s.v.), Cois 6,
Amoroso 6 (34’ st Adani s.v.), Heinrich 5, Okon
6, Batistuta 5,5, Balbo 6. (12 Taglialatela, 7
Amor, 13 Pagliuca, 27 Tarozzi).

ARBITRO: Pellegrino di Barcellona P. di Gotto 6.

NOTEAngoli: 4-2 per la Fiorentina. Recupero: 1’e
4’. Ammoniti: Piangerelli, Cois, Heinrich, Firicano
e Pierini per gioco falloso. Spettatori: 10.428 pa-
ganti per un incasso ai botteghini di
318.163.000 di lire.

BOLOGNA 1
CAGLIARI 0

BOLOGNA: Pagliuca 6.5, Falcone 6, Paramatti 6,
Boselli 6.5, Nervo 6, Ingesson 6.5, Marocchi 6.5,
Ze Elias 6.5 (42’ st Fontolan sv), Tarantino 6, An-
dersson 7, Ventola 5.5 (23’ st Signori 6.5). (12
Roccati, 14 Gamberini, 24 Mensah, 29 Foschini,
11 Kolyvanov)
CAGLIARI: Scarpi 6.5, Villa 5.5, Lopez 6, Zebina
6, Sulcis 6 (23’ st Melis 6), Berretta 5.5, Modesto
5.5 (12’ st Carrus 6), Macellari 6.5, O’Neill 6.5,
Mboma 6, Corradi 5.5 (32’ st Suazo 6). (12 Fran-
zone, 2 Diliso, 18 Abeijon, 25 Keita)
ARBITRO: Paparesta di Bari 7
RETI: nel pt, 28’Andersson
NOTE: Angoli: 6-4 per il Bologna. Recupero: 3’e
4’. Ammoniti: Sulcis, Berretta, Andersson, O’Neill e
Marocchi per gioco scorretto, Nervo per compor-
tamento non regolamentare. Spettatori: 22.000
circa.


